Cieli e terra nuova il Signore darà…

Sensibilizzare le comunità cristiane sulla "permanente necessità di mantenere e intensificare una pastorale missionaria e d’insieme specifica nei confronti dei diversi settori della mobilità che, come sappiamo comprende gli emigrati italiani fuori dai confini nazionali, gli immigrati provenienti dai paesi esteri, i nomadi che da secoli si sono insediati sul territorio regionale, i circensi e lunaparkisti che si soffermano temporaneamente tra  noi in occasione delle feste patronali, i marittimi delle navi-containers che attraccano al porto di Gioia Tauro". E' quanto scrive mons. Domenico Graziani, delegato della Conferenza Episcopale Calabra per le migrazioni e Membro della Commissione episcopale per le Migrazioni della Cei, in una lettera ai calabresi nella quale informa che da quest'anno, su iniziativa del Pontificio Consiglio per la Pastorale dei Migranti, la Giornata sarà  Mondiale e non Nazionale e sarà celebrata la seconda domenica dopo l’Epifania e quindi  il 15 Gennaio prossimo.

In preparazione a questo evento la Fondazione Migrantes della Cei terrà, proprio in Calabria, una serie di manifestazioni dal 21 al 27 novembre per far conoscere meglio queste realtà e per predisporre le risposte pastorali più idonee per andare incontro alle necessità ed attese dei migranti dei cinque settori.

La manifestazione per la pastorale degli emigrati calabresi, si terrà a Cassano Ionio il 21 novembre; quella della pastorale degli immigrati il 22 novembre a Crotone perché a Isola Capo Rizzuto si trovano  un Centro di Accoglienza  (CA) e un  Centro permanente temporaneo (CPT); per la pastorale dei nomadi la manifestazione è prevista a Lamezia Terme, il 23 novembre; per la pastorale dei Marittimi l'appuntamento è per il 24 novembre a Gioia Tauro mentre per i circensi e i lunaparkisti è per il 26 novembre a Reggio Calabria.

Questa settimana di informazione e di sensibilizzazione, organizzata dalla Fondazione Migrantes regionale, in collaborazione con quella nazionale, giunge forse - scrive mons. Graziani -  in un momento di difficoltà per le strutture parrocchiali  e diocesane della pastorale migratoria della Calabria: "non è però mai venuta meno la carità pastorale delle nostre Chiese per i fratelli migranti. Tutti noi operatori pastorali, ci sentiamo missionari inviati a far sentire loro la carità di  Cristo. Sono anch’essi la nostra gente, se però camminiamo e viviamo con loro, se con loro sappiamo anche soffrire e gioire. Anche quando spirano venti gelidi contro di loro. Siamo chiamati ad essere fedeli a questa nostra gente per ridar loro la dignità di persone umane e di figli di Dio". 

Il presule confida che le iniziative della Migrantes costituiscano un valido sostegno per il rilancio della pastorale migratoria nelle chiese calabresi.

In vista di questa settimana di sensibilizzazione i direttori nazionali Migrantes ed il Delegato nazionale della Missioni cattoliche italiane della Svizzera saranno ospiti della Chiesa calabra per un pellegrinaggio all’incontro con le persone ed i luoghi più significativi della Chiesa che vive nella regione.

L'obiettivo del viaggio è quello di conoscere la Chiesa di Calabria attraverso i luoghi significativi della sua storia, incontrare e rispettare la storia umana dei popoli di questa terra,  visitare e pregare nei santuari cari alla religiosità popolare e agli emigranti. (Raffaele Iaria)

